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Il dibattito per la presentazione di «Masse e potere» 

E' possibile uscire dalla crisi 
solo estendendo la democrazia 
Gli interventi di De Giovanni, De Mita, Galasso e del presidente della Camera, 
Ingrao - Una riflessione sugli ultimi trentanni che vale soprattutto per l'oggi 

> Il libro di Pietro Ingrao 
« Masse e potere » è in que-

' sti giorni al • centro del, di­
battito politico-ideologico. I 
temi di importanza decisiva 
che in esso sono - affrontati, 
il prestigio dell'autore, il ca­
rattere di anticipazione che 
alcuni degli scritti raccolti nel 
volume hanno, il fatto stes­
so che viviamo una fase tra­
vagliata e convulsa nella qua­
le più forte si fa la neces­
sità di avere punti di rife­
rimento attendibili: sono que­
sti. forse, alcuni dei motivi 
dell'interesse per molti versi 
eccezionale suscitato dal li­
bro di Ingrao. Libro che sta 
dando anche occasione per 
dibattiti di grande interesse 
che già si sono svolti, o si 
svolgeranno, in alcune città. 

L'altra sera, alla Mostra 
d'Oltremare, davanti a una 
gran folla, del libro di In­
grao hanno discusso Biagio 
De Giovanni, Giuseppe Ga­
lasso e il ministro De Mita, 
presente Io stesso presidente 
della Camera. Ha introdotto 
brevemente il dibattito il 
compagno Antonio Bassolino. 
segretario regionale del PCI. 

Galasso ha confessato pre­
liminarmente il suo imbaraz­
zo. Il libro l'affascina, gli 
sembra un modello • cospicuo 
di e intimo rapporto fra visio­
ne politica e visione stori­
ca ». Ma * è chiaro che non 
bisogna « beatificare » Ingrao. 
E quindi occorre individuare 
i nodi problematici del libro 
e su di essi concentrare la 
riflessione. 

Il primo di tali nodi è. se­
condo Galasso, nella questio­
ne della continuità — da al­
cuni proclamata, da altri ne­
gata — fra l'Italia del dopo­
guerra e quella prefascista. 
Ingrao. è noto, ritiene che di 
continuità non si possa parla­
re, e. secondo Galasso argo­
menta questa affermazione in 
modo assai convincente, dan­
do prova di grande corret­
tezza metodologica. 

Un altro elemento caratte­
rizzante del libro di Ingrao 
è — secondo Galasso — 1' 
analisi (« finora la più co­
raggiosa ») delle carenze, del­
le insufficienze, degli errori 

della sinistra. Non ugualmente 
ricca e articolata è. secondo 
Galasso, l'analisi della famo­
sa « svolta » degasperiana del 
'47, anche se Ingrao — a 
giudizio dell'esponente repub­
blicano (e storico notissimo) 
— proprio per quel che ri­
guarda la DC compie una 
« lettura » di questo partito 
assai problematica e lontana 
dalle approssimazioni cor­
renti. 
. Per De Giovanni il libro 
propone soprattutto una ri­
flessione sui termini della cri­
si italiana e su come ci sta 
dentro la classe operaia. De 
Giovanni analizza l'interpre­
tazione che del '68 dà Ingrao: 
viene messo in discussione il 
nodo dell'accumulazione capi­
talistica e la classe operaia 
tende a mettersi in rapporto 
non più solo al salario ma 
all'insieme dell'organizzazione 
statuale. 

E' il punto di partenza del­

la crisi di una certa forma 
di Stato, una crisi che nasce 
dal basso e il cui accelerar­
si pone al movimento ope­
raio una serie di questioni. 
Quella centrale è che occor­
re andare verso un eccezio­
nale allargamento del terre­
no della democrazia, immet­
tere elementi di profonda mo­
difica nel rapporto fra eco­
nomia e politica, fra masse 
e Stato. Il libro di Ingrao 
è un contributo importante 
a quella che De Giovanni 
chiama la « laicizzazione del 
marxismo» e allo sviluppo di 
una « scienza operaia della 
politica ». • 

De Giovanni ha concluso 
con un riferimento all'oggi, 
a un momento decisivo, cioè. 
di verifica della presenza 
operaia dentro lo Stato e di 
accentuata tendenza della DC 
a introdurre elementi di «ri­
voluzione passiva » di fronte 
all'urgenza del cambiamento. 

Grande onestà intellettuale 
II ministro De Mita — dopo 

il riconoscimento della grande 
onestà intellettuale di Ingrao 
— è ritornato sulla questione 
del '47, rilevando che non ha 
senso richiamare quell'espe­
rienza solo in negativo, e di­
menticando in che misura in­
fluirono sulla « svolta » anche 
le scelte internazionali del 
PCI. Secondo De Mita biso­
gna rimeditare criticamente 
le scelte fatte per quel che 
riguarda le istituzioni dalle 
forze politiche in questi trent* 
anni. 

Se è vero che l'opposizio­
ne comunista ha avuto un 
ruolo e liberante » è altre­
sì vero — secondo l'esponen­
te DC — che le istituzioni 
sono state utilizzate male sia 
dai comunisti che dai demo­
cristiani. E' mancata cioè 
una politica delle istituzioni 
e vi è stata la tendenza del 
PCI a usarle (le istituzioni) 
in maniera strumentale. Per 
De Mita può essere perfino 
pericoloso estendere i poteri 
delle assemblee elettive. 

La validità dei criteri di 
gestione del potere si veri­

fica nella loro rispondenza al­
l'interesse • collettivo (affer­
mazione, questa, tanto più di­
scutibile se si pensa ' alla 
prassi seguita dalla DC in 
questi anni, e' che infatti ha 
provocato alcuni interventi 
fortemente polemici 

Il presidente della Came­
ra è partito dalla questione 
della continuità che aveva 
sollevato Galasso, rilevando 
che proprio la rottura dei 
vecchi equilibri pose alle for­
ze politiche problemi di gran­
dissima portata. Ci furono li­
miti — secondo Ingrao — nel­
l'atteggiamento della sinistra 
di fronte allo stalinismo nei 
Paesi dell'Est ' europeo, ma 
ci furono limiti anche nella 
proposta politica immediata. 
in particolare per - quel che 
riguarda la visione « angusta» 
della questione delle alleanze. 
E limiti, ancora, vi furono 
nella stessa proposta com­
plessiva di potere avanzata 
dal fronte popolare. 

Per quel che riguarda il 
'68, vi fu allora — secondo 
Ingrao — la « scoperta ». del 
fatto che il lavoro può es­

sere inteso al di fuori di un 
vecchio schema produttivo, e 
quindi come momento > che 
può acquistare una creativi­
tà. Il problema quindi è quel­
lo di una ricomposizione fra 
sviluppo dei processi produt­
tivi e soggettività e cioè di 
un nuovo tipo di sviluppo nel 
quale anche il Mezzogiorno 
debba avere uno spazio spe­
cifico, cessando di essere 
area assistita. 

E' quindi possibile un nuo­
vo rapporto fra masse e Sta­
to, - proprio in un momento 
di ' grave crisi come quello 
attuale? Si, risponde Ingrao. 
a patto che vi sia uno svi­
luppo « senza precedenti » 
della democrazia e che gran­
di masse intervengano atti­
vamente nella vita delle isti­
tuzioni. Deve cioè cambiare 
il rapporto fra masse, isti­
tuzioni e assemblee elettive. 
Queste ultime non devono 
servire solo a fornire garan­
zie demoeraticistiche. ma 
devono essere sedi reali di 
decisioni politiche. 

E' questa la strada per bat­
tere le spinte corporative, la 
difesa degli interessi < di ca­
tegoria. le tendenze disgre­
gatrici. 

t"r f. P. 

Francese 
riconfermato 

segretario 
regionale PSI 

Il Comitato Regionale del 
P.8.I. a conclusione del pro­
pri lavori, ha proceduto alla 
elezione dei propri organismi. 
Con la riconferma del com­
pagno Giuseppe Francese al­
la carica di segretario, sono 
stati eletti a Vice Segretario 
1 compagni Aniello De Chia­
ra e Antonio Cimmino. L'ese­
cutivo risulta formato dai 
compagni: Clino Bocchino, 
Tommaso Gerald!, Pasquale 
D'Albore, Nando De Sanctis, 
Luigi Di Maio, Francesco 
Guizzi, Roberto Laviano, Lui­
gi Mainolfl, Federico Scalzo­
ne, Luigi Solla, Alfredo Testi, 
Antonio Tibaldi. Il compagno 
Francesco)Mu,ti,,è statcuelet-
to segretario Amministrativo. 
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rotore sorgerà 
in un'area differente} 

Espropriati per la costruzione 25 ettari di terra - Si po­
trebbe utilizzare il terreno ove doveva sorgere la Sirio 

Si svolgerà oggi ' pomerig­
gio, presso l'assessorato re­
gionale all'Artigianato ed all' 
Industria, una riunione per 
esaminare i problemi solle­
vati dalla prevista costruzio­
ne da un grande depuratore 
nella zona fra Nola e Mari-
gllano. Alla riunione parteci­
peranno l'assessore regionale, 
Cirollo, rappresentanti della 
Provincia, i sindaci di Nola 
e Marlgliano, il • presidente 
della Cassa per il Mezzogior­
no, il prefetto di Napoli, le 
segreterie provinciali della 
CGIL-CISL-UIL. rappresen­
tanti della Coldiretti e dell' 
Alleanza Contadini ed i capi­
gruppo delle forze politiche 
presenti in consiglio 

L'esproprio di alcune tene 
del nolano sulle quali dovreb­
be sorgere 11 depuratore ha 
provocato vivaci proteste fra 
i contadini della zona. I la­
vori per la costruzione del 
depuratore (che saranno ese­
guiti dalla ditta Ecosic per 
conto della Cassa per il Mez­
zogiorno), rientrano nel pro­
getto speciale n. 3 per i! di­
sinquinamento del golfo di 
Napoli. L'estensione delle ter­
re espropriate è di oltre 25 
ettari: su di esse trovavano 
lavoro 80 contadini. 

Le proteste del contadini 
della zona sono nate soprat­
tutto per due motivi: il pri­
mo è che l'ordinanza di e-
sproprio delle terre è arri­
vata al momento della rac­
colta del pomodoro, dopo me­
si e mesi, quindi, di duro 
lavoro; il secondo è che, a 
poche centinaia di metri dal­
le terre espropriate per la 
costruzione del depuratore, 
c'è un enorme appezzamen­
to di circa 1 milione di me­
tri quadrati, espropriato ol­
tre 4 anni fa dall'ASI per 
la costruzione di una fabbri­
ca del gruppo SIR. la Sirio 
per la precisione, sul quale 
i lavori per l'edificazione del­
ia fabbrica non hanno, pra­
ticamente, avuto mai inizio. 

Su questo grosso appezza­
mento di terreno, espropria­
to 4 anni fa dall'ASI, lavo­
ravano oltre 150 contadini: 
si calcola che la perdita dei 
raccolti degli ultimi 4 anni 
abbia provocato all'economia 
della zona circa 4 miliardi 
di danni. 
' Le proteste dei contadini 
del Nolano sono sfociate nel­
la occupazione delle terre e-
Spropriate tanto che, quando 
qualche,..giprno. fa la Ecosic 
si è • recata sul posto per 

prendere possesso delle ' ter­
re. solo la presenza e l'in­
tervento di alcuni assessori 
e consiglieri provinciali sono 
riusciti ad evitare possibili 
incidenti. 
' Dopo questo episodio, sin­

tomatico della' tensione esi­
stente fra i contadini della 
zona, si è svolta, nell'aula 
consiliare del Comune di Ma­
rlgliano, una riunione alla 
quale hanno partecipato il 
compagno Benito Visca, pre­
sidente della II commissione 
regionale, il compagno Stel­
lato, assessore provinciale al­
l'Agricoltura, alcuni sindaci 
della zona ed i capigruppo 
dei partiti democratici di Ma* 
nlone si decise di chiedere 
rigliano. Al termine della riu-
una revoca per l'esproprio 
delle terre e di utilizzare, per 
la costruzione del depurato­
re, le terre dell'ASI dove do­
veva sorgere la Sirio (il cui 
insediamento previsto da 4 
anni non è mai andato in 
porto). 

Il prefetto ha accolto solo 
in parte queste proposte, li­
mitandosi a bloccare, sola­

mente per 15 giorni, la pre­
sa di possesso da parte dell' 
ASI delle terre espropriate. 
Di contro, il presidente dell' 
ASI il de Salvatore Piccolo, 
ha espresso .chiaramente l'in­
tenzione di non voler rinun­
ziare alle terre già prescel­
te ed espropriate. I contadi­
ni e la Provincia.' rappre­
sentata dal compagno Stel­
lato, assessore all'Agricoltu­
ra, hanno comunque chiesto 
che la presa di possesso del­
le terre venga rimandata al­
meno sino al termine del 
raccolti. 

Ma le richieste più pres­
santi a questo punto sono ri­
volte all'ASI, affinché abban­
doni le terre espropriate in 
considerazione del fatto che, 
come detto, pare certo che 
la Sirio non verrà mai inse­
diava. Nel caso l'ASI si de­
cidesse a compiere tale pas­
so potrebbero poi Intervenire 
la Regione e la Cassa per 
il Mezzogiorno con una va­
riante che approvi la costru­
zione del depuratore sulle ter­
re dove doveva sorgere la 
di nuovi posti di lavoro». 

Era occupata da provocatori 

I lavoratori sgomberano 
la CGIL di Battipaglia 
Nella tarda serata di mer­

coledì i lavoratori di Batti­
paglia, al termine di un in­
contro con le organizzaziccii 
sindacali e tutti i partiti de­
mocratici, seno intervenuti 
per sgombrare la Camera 
del Lavoro di Battipaglia 
dopo che un gruppetto spa­
ruto, attuando un'Iniziativa 
chiaramente provocatoria, 
sobillato e sostenuto da beo 
noti personaggi del tutto 
estranei al movimento ope­
raio e democratico, • aveva­
no occupato la sede sinda­
cale. 

L'azione - provocatoria è 
tanto più grave perché si col­
loca nel momento in cui più 
saldamente si sta sviluppan­
do il movimento democrati-
to sui problemi del lavoro 
e dello sviluppo, della gestio­
ne democratica del colloca­
mento, del preavviamento al 
lavoro,.ridej,. gtoyan.fr,. 
• Lo sgombero della Camera 

del Lavoro è stato preceduto 
da ripetuti tentativi di con­
vincimento degli occupanti, 
purtroppo dimostratisi vani. 
A questo punto i lavoratori 
hanno sgomberato la sede 
sindacale in modo fermo e 
responsabile, impedendo il 
verificarsi di incidenti. 
- In un volantino, le organiz­

zazioni sindacali, i partiti po­
litici (DC-PCI-PSL), i lavo­
ratori, i disoccupati «chia­
mano l'intera città all'isola­
mento dei provocatori e ri­
chiedono che vengano colpi­
ti con la massima decisione 
i conosciuti sobillatori ricon­
fermando la necessità di con­
sentire piena agibilità alla 
commissione comunale di col­
locamento nello stesso uffi­
cio, quale condizione neces­
saria per l'avvio al lavoro 
degli aventi diritto, e di in­
tensificare la lotta e l'iniziati­
va-uhltatia p^r-la j d o ^ i ^ a , 
Dino. 

Morì una ragazzo che era al balcone 

Per là sparatoria 
, di Forcella 
condannati in due 

Ai pistoleri nove anni di reclusione 
Per illeciti condannati esponenti de 

• . * * • ' • i ' '• 

Giornata piena, ieri a Castel Capuano. Davanti alla prima 
Assise si è concluso il processo per la sparatoria di Forcella 
verificatasi due anni fa, nella quale fu uccisa la giovane 
Maria Avigllano, che, dal balcone, assisteva alla scena. 
Iva Corte ha ritenuto che l'omicidio della ragazza — qualifi­
cato come volontario dall'accusa — dovesse invece ritenersi 

colposo e quindi ha condan-

• ::ttipendenti ;; 

enti locali 
in sciopero 

a Benevento 
Questa mattina i dipenden­

ti degli enti locali della pro­
vincia di Benevento effettue­
ranno tre ore di sciopero, 
dalle 11 alle 14. L'azione sin­
dacale è stata decisa nel cor­
so di un'affollata assemblea 
di lavoratori convocata dal­
la segreteria unitaria CGIL -
CISL - UIL • enti locali per 

discutere il grave atteggiamen­
to della sezione provinciale 
del Comitato regionale di con­
trollo sugli atti degli enti lo­
cali che si è rifiutata di ri­
cevere i lavoratori. 

Con il Comitato 1 lavora­
tori avevano intenzione di 
discutere sia del problema 
delle prestazioni sanitarie sia 
di tutte le altre questioni ri­
guardanti i dipendenti degli 
enti locali, dalla nettezza ur­
bana ai pensionati, alla cor­
responsione immediata del mi­
glioramenti salariali concor­
dati In sede governativa. 

La segreteria unitaria ha 
dovuto riaffermare, come ele­
mento principale ed irrinun­
ciabile da difendere, il dirit­
to dei lavoratori di porsi in 
continui confronti con tutte 
le forze politiche e le isti­
tuzioni democratiche, esigen­
do. nel contempo, sia per il 
sindacato che per le contro­
parti, 11 riconoscimento e la 
difesa dei rispettivi ruoli. Per 
quanto riguarda il problema 
della assistenza diretta della 
quale i dipendenti degli enti 
locali non godono più da ol­
tre un anno essendo, cosi, 
costretti ad anticipare i sol­
di per medici e medicinali 
e poi attendere il rimborso 
dall'INADEL, si è deciso di 
chiedere al prefetto di riu­
nire il presidente dell'Ordi­
ne dei farmacisti, 11 diretto­
re dell'INADEL. il presiden­
te della amministrazione pro­
vinciale. , 

Inoltre questa mattina 1 
rappresentanti della CGIL, del­
la iGjSJ^e .della UIL, si re­
cheranno . m' prefettura1'"1 

nato Vincenzo Mazzarella a 
cinque anni e mezzo di reclu­
sione: tre > anni e mezzo per 
Roberto Torino. La Corte ha 
ritenuto che solo questi due 
imputati abbiano esploso col­
pi d'arma da fuoco e quindi 
ha assolto il gruppo avversa­
rio, quello del fratelli Nun­
zio. Carmine e Luigi Giuliano. 

• » • 
Continua l'ecatombe di am­

ministratori pubblici demo­
cristiani che vengono con­
dannati per Illeciti in mate­
ria edilizia. Davanti alla sesta 
penale del tribunale sono sta­
ti condannati a pene varianti 
da 2 anni ai 10 mesi di reclu­
sione Vincenzo Iasvoll. Vin­
cenzo D'Onofrio. Angelo Ca­
prioli. Gennaro Beneduce ex 
amministratori di Pomigliano 
d'Arco. Uno degli episodi 
principali riguarda una losca 
stona che coinvolge lo Iase-
voli e il Caprioli, i quah co­
me sindaco ed assessore, si 
sarebbero interessati in modo 
particolare a favore dell'im­
presa costruttrice Ideal che 
poi « vendette » , loro alcuni 
quartini. 

• * • 
Ed Infine condanna per l'i­

neffabile suor Rita Verrastro. 
superiora delle Betlemlte che 
costruì — con l'aperta collu­
sione del sindaco di Forio d'I­
schia ed 11 tecnico del Comu­
ne — un edificio abusivo ri­
correndo ad una scientìfica 
mistificazione. Chiese licenza 
di ristrutturazione per il vec­
chio convento e tranquilla­
mente ne costruì un altro 

Il tecnico del Comune ispe­
zionò la costruzione e la tro­
vò conforme al progetto (e lo 
era, 6olo che si trattava di 
una costruzione nuova e non 
di quella vecchia): 11 sindaco 
Francesco Maschio, pur pas­
sando quotidianamente per 
quella zona, non vide mai nul­
la. E cosi suor Rita Verrasco. 
il progettista Italo Verde ed 
il tecnico Francesco Trofa so­
no stati condannati ad 8 mesi 
di reclusione per falso. Un 
mese di arresto per la Ver­
rastro, il Verde e l'appaltato­
re Salvatore Serpico per. co­
struzione abusiva. Interdizio­
ne per un anno dai pubblici 
uffici e 150 mila lire di multa 
per" 11 sindacò "Francesco Ma 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA ( V i * San Domante* • C 
Europa - Tal. 659.648) 
(Riposo) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 
(chiusura estiva) 

FRAMART STUDIO (Via Nuova 
San Rocco a Capodimonte 62) 
Bilancio aperto della Coop teatro 
dei mutamenti, ore 17 e 21 
• Maestri cercando Elio Vitto­
rini ». regia dì Renato Carpen­
tieri. 

POLI I EAMA (Tel. 401.643) 
(Riposo) 

MARGHERITA (Cali. Umberto I ) 
Dalle ore 16.30 in poi spetta­
coli di strip-tease ( V M 18) 

SAN FERDINANDO E.TJ. (Tarato-
no 44.500) • '," r. • 
(Riposo) v • 

SAN CARLO (Tal. 415.029) 
Questa sera «Ila' ore 18 spet­
tacolo di balletto: • Romeo • 
Giulietta » di ProkoHeff. 

SANCARLUCCIO (Via San Pa­
squale a Chiaia) 
Questa sera alla ore 22 la com­
pagnia Tnd presenta: « Nu ba­
ttone chiacchierone » di A. Pa­
tito, regia di S. Sollì. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra. 169 - Beinoli) 
Aperto rutta la sere dalia ora 
18 alle 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P a n 
Attor* Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU­
V I O (5. Giuseppa Veseviano) 
Per il 4. giugno popolar* alla 
ore 20 ad Ottaviano in piana 
San Giovanni proiezione del 
film « San Michel* aveva un 
gallo » dei f.lli Taviani; or* 20 
a San Gennarelio di Ottaviano 
dibattito su « Ordii»* peeefke >. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Fessiaa. 63) 
(Riposo) 

ARCI « PARLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 • Cercate) 
Aperto tutte la sera dallo ora 
18 ali* ora 21 par II 
mento 1977. 

ARCI RIONE ALTO f i l i 
Maria*» l i — o l i ) 
(Riposo) ' " 

ARCI TORRE D E I GRECO: • CIR­
COLO E U Q VITTORINI • (Via 
Principal Marina. 9 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
(Via BotteetieOe SS* • PaaH-
eaJli) 
Aperto fuft* I * ser* dalla or* 17 
alle 23 per attività culturali e, 
ricreative • formative di pale­
stra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PorfAla* 

a. * • > 
(Non pervenuto) 

S M R A S S T ( V M r. O* Mara (Te-
lefoee 377.646) 

M A X I M U M (Via Elana. 19 - Ta-
lefeae 662.114) 
« I l r* del fiardìai di Marvin », 
con J. Nicnolson • DR 

N O (Via Santa Catarina «a Stana 
Tel. 41S.371) 
In prima attonita « Fa*«play », 
di Aviidson (18.30-23) 

CINE CLU6 (Via Orano. 77 Te-
lefono 660 $01 » 
Ore 21.15: « ProiHaac* ». di 
Resnais 

SPU .... . . .CLiit . v » M Ruta. S 
» "on»«»o> 
I « I l aracela r-^i^to della lee-
• a* » con G. Haekman - OR 

NUvfVO iVi» MoAtK i i t in * . 16 
,T* I . 412.410) 

CINEMA 
' PWME VISIONI 

ARADIR (Via PaiSMtio Clango 
j Amrd allei. con P. Nolrct • SA 
' ( V M 14) 

ACACIA (Via Tarantina, 12 - Ta-
— — 370.671) 

La retata dalla palla di coral­
lo, con G. Tinti • S ( V M 18) 

ALCYONE (Via Lomoneco. 3 - Te­
lefono 418 680) 
Passi di morta perduti nel buio, 
con R. Webber - G ( V M 14) 

AMBASCIATORI (Vio Crispi. 33 • 
Tel. 683.128) 
La corsa più pazza del mondo, 
con M. Sarrazin • C 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
• Tel. 416.731) 
Movie rush la febbre dal cine­
ma. con B. Lev - SA ( V M 18) 

AUGUSTEO (Piazza Ouca d'Aosta 
Tel. 416.361) 
Storia di un criminal* 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele­
fono 444.700) 
Ma coma si può uccider* un 
bambino?, con P. Rausome • DR 

. ( V M 18) 
CORSO (Certa Maridieoala - Tal*-

fono 339.911) 
' Un violento weak and di terrore, 

con B. Vaccaro - DR ( V M 18) 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria -

TeL 418.134) 
Un marito par Tlllie, con W. 
Motthcu • S 

EXCELSiOR (Via Milano • Telefo­
no 268.479) 
Do* sporche caronte, con A. 
Delon - G 

FIAMMA (Via C Poerlo. 46 - Te­
lefono 416-988) 
Nullatenenti earcano affatto 

FILANblfcK» (Via rilansien. 4 • 
TeL 417.437) 
I l mondo violento di Robbie 
Jo ia jana di provincia, con M 
Goetuer - DR ( V M 18) 

FIORENTINI iVia R. Sracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Cosa avete fatto a Solar»**?, 
con F. Testi - G ( V M 18) 

METROPOLIIAN (Via Chiaia - Te­
lefono 416.880) 
I l macchio —liaipie. con W . 
Holden - A ( V M 14) 

ODEON (Piazza Piedtarotta, 12 • 
TeL 688.360) 
Un violento areek and di terrore, 
con B. Vaccaro • DR ( V M 18) 

ROXV (Via Tania Taf. 343.149) 
I l flttOVM*} VfVMfHtV W * aaWSVM 
Sa n j a I T I « ai e r t i l a . con M. 
Goetuer • DR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via 9. Leda. S9 
Tel. 415.S72) 
La m i n i dalla palle di coral­
lo, con G. Tinti - S ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.M Aeflesto. S9 • Te­
lefono 619.923) ' 
Maladul imnia. con E. I one­
sto - DR ( V M 18) 

ADRIANO 
Tel. 313.005) 
Ritornano «nielli della calibro 
38. con A. Sabato • DR 
( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi­
tale TeL «18.983) 
21 are a Monaco, con F. Nero -
DR 

ARCOBALENO (Vie C Carelli. 1 
TeL 377.583) 
Le tea*fce netti «ella Campo 

ARGO (Via Aieineere Poeno, 4 
TeL 224.764) 
Cinturisi» « eae i ipmiiaa 

ARISTON (Vie Mortale , 37 • Te­
lefono 377.352) 
Dedicato a ette stella, con P. 
Villoresi - S 

AVION ( V i a * deeii Asti enee». 
Colli Arninei Tel 741 92.64) 
Una danne cMaaseta epoche 

BERNINI iVia l>rm*i 113 Te­
lefono 177 1691 
La canina dee» ettveli. con 
T. Hill - A 

CORALLO (Piana G.B. V k r 
tofane 4 4 4 ^ 0 0 ) 
Malizia, con L. Antonelli 
( V M 18) 

OIANA (Via Lece Giordana • 
telone 377.527) 
Coreo, con B. Travers - A 

EDEN (Via G. Sentali e* 
. . fona 322.774) 

Gli amenti latini 

SA 

Te-

Te-

Te-

Tote. 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 293.423) 
Dedicato a una stalla, con P. 
Villoresi - S 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 -
Tel. 29.13.09) 
Ritornano quelli della calibro 38 
con A. Sabato - DR ( V M 18) 

GLORIA B 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te­
lefono 324.893) 
Bestialità, con J. Mayniel • DR 

PLA2A (Via Kerbaker. 7 Tele-
fono 370.519) 
Ritornano quelli della calibro 38 
con A. Sabato - DR ( V M 18) 

ROVAL (Via Roma, 353 Tele­
fono 403.588) 
Coreo, con B. Travers - A 

TITANUS- (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 268.122) 
Amici miei, con P. Nolret 

1 ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl, 63 

lefono 680.266) 
L'altra meta del cielo, con A. 
Celentano • S 

AMERICA (San Martino - Telefo­
no 248.982) 
Nashville, di R. AIrman - SA 
(16.30-22.30) 

ASTORIA (Santa Tarsia • Telefo­
no 343.722) 
Sfida a White Buttalo, con C. 
Bronson • A 

ASTRA iVia Mezzocannone. 109 -
Tel 321.984) 
Stato interessante, di S. Nesca -
SA ( V M 14) 

A-3 (Via Vinone Veneto - Mla-
no Tei. 740.60.48) 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

AZALEA (Via Comune. 33 • Tele­
fono 619.280) 
Ritornano avelli della calibro 
38 , con A. Sabato - DR 
( V M 18) 

BELLINI (Via Bellini - Telefono 
n. 341.222) 
L'ala O la coscia, con L. De 
Funès - C 

BOLIVAR (Via 8. Caracciolo. 2 -
Tel. 342.552) 
Stuiiutiuppan. con R. Pozzetto -
SA 

CAPITOL (Vie Manicano • Tele­
fono 343.469) 

; . msfoire ero, con C déry - DR 
( V M 18) 

CASANOVA (Corsa Garibaldi. 330 
Tel. 200 441) 
I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato • DR (VM 18) 

COLOSSfeO iCai.e«i» Umberto Te­
lefono 416 334) 
Le noetica nel ventre, con S. 
Lane - DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusura esriva) 

ITALNAPOLI (Via Teseo. 16» • 
Tel. 685.44) 
I 4 detrepocetisoe, con F. Te­
sti - A ( V M 18) 

LA PERLA (Via Neeve Amena 

*• y •.***• 7**}™*}... 
Un berplmee piccala piccala, con 
A. Sordi - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna eet-
l'Orto Tel 310.062) 
Lleejaflino del terza piano, con 
R. Polanski - DR 

PIERROI (Via A. C De Mette, 58 
Tel. 756 78 02t 
I I dottar JwsUce 

POSILLiPO (Via Peellliee, 39 • 
Tel. 769 47 41) 
(Non pervenuto) ' 

QUADRIFOGLIO (V.te Cavatteaeerl 
D'Aoste. 41 • Tel. 6 1 6 3 2 S ) 
Le sesninariste 

SEI iS 
Chaileaten. con B. Spencer • A 

TERMI (Vie di PeezeeU • Tele­
fono 76.01.710) 
Piati Mpasle Kanf la Terra è in 
pericola 

VALENTINO (Via Riisrplmeala . 
Tel. 7 6 . 7 8 3 5 8 ) 
L'ereteaame. con G. Moschìn • 
SA ( V M 18) 

VITTORIA (Via Ptedceilf - Tale. 
fona 377.937) 

. . . Mari- Pappina, con G. Andreus • 
M 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettor* dal nostri (attori, di Intero*»* cittadino o regio­
nale, saranno pubblicata il nwreotedi *d II v*n*rdi di ogni 
••ttimana. I lettori possono pubblicar* I loro scritti o I* 
loro segnalazioni — di naceseltà concisi — a Voci della Cit­
tà — redazione * l'Unità» — via Cervantes, SS - Napoli 

PER I PENDOLARI LA MATTINA 
LA VESUVIANA NON FUNZIONA 

22 nostri lettori che abitano tra Sorrento e Castellam­
mare ci hanno scritto una lettera per denunciare i conti­
nui disservizi della circumvesuviana, a Siamo un gruppo 
di abbonati della vesuviana — ci scrivono i nostri lettori — 
che usano questa ferrovia per recarsi al lavoro. Ma gli ora­
ri. specie nelle ore mattutine di maggior affluenza di pen­
dolari, non vengono rispettati, per continui guasti, alla li­
nea aerea, al materiale rotabile. Ma molte volte non riu­
sciamo neanche a conoscere i motivi che causano tali dis­
servizi. Naturalmente — affermano gli scriventi — quando 
avanziamo ai nostri superiori le nostre ragioni per giustifi­
care i — continui — ritardi non godiamo di credibilità e 
ci indicano come non ligi al nostro dovere. Riteniamo che, 
con l'aiuto dei lavoratori della ferrovia Circumvesuviana, 

. si possa trovare una soluzione a questo problema dei ri­
tardi. perché a noi non sembra credibile che una linea, 
rimodernata da poco, possa avere tanti, e cosi frequenti, 
«guasti tecnici». 

NON E* DELLA DIREZIONE 
Egregio Direttore. Sull'Unità, cronaca di Napoli, nei 

giorni 14 e 15 giugno strio apparse informazioni relative 
alla attività dell'Ufficio di Collocamento di Napoli, inerenti 
al preawiamento al lavoro. 

Le ioformazicoi vengono attribuite a me, qualificando­
mi anche come appartenente alla Direzione. La prego, per 
amore della verità, di voler precisare che il sottoscritto 
ncn appartiene alla Direzione dell'Ufficio ma è un sem­
plice dipendente del Collocamento, e non ha mai rilasciato 
alcuna intervista. 

La . ringrazio e . invio distinti saluti, Mario Robledo. 
ANCORA LANCI DI SACCHETTI 
DI IMMONDIZIA DAI BALCONI 

Il compagno Gennaro Marciano ci scrive per denunciare 
che in alcune parti della città di Napoli, vengono ancora 
— incivilmente — lanciati i sarchetti delle N.U. dai balco­
ni dei palazzi, sacchetti che cadendo al suolo si spaccano 
e spandano i rifiuti in tutte le direzioni, rendendo più dif­
ficile il lavoro dei netturbini e dell'ammiriistrazione per 
pulire la città. Non sarebbe più civile — si chiede U com­
pagno Marciano — che ognuno depositasse i sacchetti al 
di fuori del Dortone del palazzo in cui abita, dando cosi 
un piccolo aiuto, a chi lavora per tenere pulita la città, 

IL CIBO ARRIVA IN RITARDO 
A VILLA DEI PINI D SARNO 

I malati dell'ospedale di Samo distaccati presso la 
« Villa dei P.oi e ci nano inviato una lettera per protestare 
contro una situazione che si verifica nell'ente. Il cibo per 
loro proviene dalla di «Villa Malta» e dovrebbe giungere 
tra le 12 e !e 12.30, ma questo cibo — affermano gli am­
malati — ncn solo ncn giunge inai in orario, ma arriva 
freddo e molte volte immangiabile. Per questo i circa venti 
firmatari della lettera, ' chiedono, che sia organizzato in 
modo più «efficiente» il servizio di distribuzione del cibo 
ai degenti e principalmente giunga in orario e mangiabile. 

« LA VOCE » E' IN EDICOLA 
Da oggi è in edicola il 

nuovo numero della Voce del­
la Campania*. Contiene tra 
l'altro: 

Perché il mare di Napoli 
resta sporco. La Cassa per 
il Mezzogiorno sotto accusa 
per aver favorito grosse so­
cietà nazionali ed intemazio­
nali. Risultato: il progetto 
speciale non va avanti, e in 
tutti i casi costerà almeno 
tre volte la spesa prevista 
(non meno di 1 000 miliardi). 

Rubi un po' meno ? Inchie­
sta sulla criminalità oggi a 
Napoli e in Campania. Inter­
venti di Francesco Paolo Bo­
nifacio, Luigi Scotti, Antonio 
Guarino e Italo Ormarmi. 
Dati inediti sulla quantità e 
la qualità dei reati. 

Al comune di Napoli faremo 
cosi. Anticipazioni sulle ecelte 

dell'amministrazione relative 
al PRO, al centro direzionale 
e al piano per l'utilizzazione 
della prima tranche di SO mi­
liardi del prestito obbligazio­
nario. 

Un sociologo di chiara fama, 
Una notizia inedita, visto che 
non a tutti erano note le doti 
di sociologo del direttore del 
Mattino. Orazio Mazzoni. Ha 
provveduto la facoltà di 
Scienze Politiche che gli ha 
assegnata 1* cattedra di So­
ciologia. 

Tra un anno europei. Son­
daggio tra i napoletani ad 
un anno dall'elezione del par­
lamento europeo. -

Partente e ritorni di fiam­
ma. Che succede nella destra 
in Campania ? La mappa dei 
movimenti di tessere e di se-
sioni tra chi sta fuori « chi 
è rimasto dentro l'MSL 

TACCUINO 
CULTURALE 

Convegni 
Vulcani attivi 

nel Napoletano 

L'Amministrazione pro­
vinciale di Napoli ha In­
detto un pubblico convegno 
sul tema «i vulcani attivi 
dell'area napoletana > - che 
avrà luogo nei giorni 23. 24 
e 25 giugno al Maschio An­
gioino. Ne da notizia il pre­
sidente della giunta provin­
ciale prof. Giuseppe Iaco­
no; l'amministrazione pro­
vinciale di Napoli ha, come 
è noto, stabilito un rappor­
to di collaborazione con 
l'Osservatorio Vesuviano di 
Napoli per la compilazione 
della «carta del rischio vul­
canico» nell'aera napoleta­
na. Il lavoro è a buon pun­
to, e il convegno scienti­
fico al Maschio Angioino 
si inquadra nel programma 
di collaborazione fra l'am­
ministrazione e 1* istituto. 
Sul tema del Convegno il 
comitato organizzatore ha 
indetto per oggi alle 12 una 
conferenza stampa nella 
sede della Giunta provin­
ciale in Piazza Matteotti. 

Scempi edilizi 

nel Cilento ;. 
- t~f »<ie--r*r.- i* >-;. ^ j . 

Lunedi (20 giugno) pres­
so Il circolo napoletano del­
la stampa (villa comunale) 
la professa Renata D'Elia. 
presidente della sezione 
« Italia Nostra > di Sapri. 
terrà una conferenza stam­
pa sul tema «Gli scempi 
edilizi della costa cilen-
tana >. 

Introdurrà l'arch. Anto­
nio Iannello. presidente del 
Consiglio Regionale di «Ita­
lia Nostra» della Cam­
pania. 

Mostre 
Krauseneker 

e Schwind 

al Centrozero • 

Fino al 30 giugno, alla 
galleria « Il Centrozero > di 
Angrl (Piazza Annunziata) 
sono esposti 1 gioielli e i 
multipli di Werner Krau-
senek e gli olii e i disegni 
di Wilhelm Schwind. . 

Importante sentenza del pretore di Maddaloni 

Cementir condannata per 
aver sospeso 149 operai 
L'Azienda reagì con il provvedimento ad uno sciopero 
Per il giudice si tratta di limitazione dei diritti sindacali 

Il pretore di Maddaloni, dot­
tor Ugo Vitiello, ha emesso 
un'importante sentenza che, 
accogliendo un ricorso pre­
sentato, tempo fa, dalle or­
ganizzazioni sindacali (Fillea 
e Filcea rappresentate in giu­
dizio rispettivamente dagli av­
vocati Agostino Guida e Gio­
vanni Falardo). ha condanna­
to la Cementir, per compor­
tamento antisindacale, al pa­
gamento delle retribuzioni 
spettanti ai lavoratori e delle 
spese processuali. 

I fatti in questione risalgo­
no a circa un mese fa, allor­
ché la direzione aziendale. 
come ritorsione ad uno scio­
pero attuato dai lavoratori 
nell'ambito di una vertenza 
aziendale " concentrata sui 
punti dell'organizzazione del 
lavoro e del miglioramento 
dell'ambiente di lavoro, ed ar­

ticolato mediante l'abbinamen­
to del cosidetto sistema a 
« singhiozzo » con quello a 
« scacchiera e. sospese dal la­
voro 149 dipendenti. 

Pronta fu la reazione sin­
dacale e popolare a questo 
atteggiamento repressivo da 
parte di un'azienda a parte­
cipazione statale: si tenne, 
infatti, alcuni giorni dopo a 
Maddaloni uno sciopero di 
zona in segno di solidarietà 
con i lavoratori covati e fu 
presentato ricorso alla pre­
tura. 

n giudice, nel decreto di 
condanna, rifacendosi ai ri­
petuti comunicati aziendali. 
evidenzia come la manovra 
aziendale mirasse « A far ve­
nir meno la determinazione 

queste le parole usate dal 
magistrato nel > decreto di 
condanna — e la compattez­
za dei lavoratori in lotta per 
farli recedere dallo sciopero 
legittimamente proclamato»; 
In conclusione quindi ad im­
pedire e a limitare l'esercizio 
del diritto di sciopero. Il dot­
tor Vitiello disconosce la fon­
datezza delle motivazioni so­
stenute dall'azienda per giu­
stificare il provvedimento di 
sospensione. 

Insomma la Cementir, posta 
di fronte all'incisiva forma 
di sciopero proclamata dal 
consiglio di fabbrica, ha rite­
nuto di poterne vanificare 
in gran parte le conseguenze 
dannose mediante il rifiuto 
delle prestazioni di lavoro 
senza ricercare quei rimedi e 
quelle soluzioni — anche di 
emergenza — idonee a con­
sentire la prosecuzione delia 
produzione e ritorcendo su­
gli stessi lavoratori I danni 
economici dello sciopera • 

La fuga è durata meno di 24 ore 

Catturati i due fuggiti 
dal manicomio di Aversa 

. , * ) . . m. b. 

AVERSA — E' durata meno 
di ventiquattro ore la liber­
tà di Alfio Tommaselli e Gio­
vanni Vuotato, i due reclusi 
evasi l'altro pomeriggio, dal 
manicomio criminale di Aver­
sa. Li hanno arrestati — alle 
10 di ieri mattina — i cara­
binieri della compagnia di 
Casoria che li hanno rintrac­
ciati in * uno stabile di via 
Nuova Belvedere a Carditello. 

Le ricerche dei due erano 
scattate pochi minuti dopo 
la loro fuga: data la perico­
losità degli evasi — il Vuo-
lato il 21 gennaio scorso ave­
va partecipato ad un conflitto 
a fuoco a Casoria, contro 1 
carabinieri — erano state or­
ganizzate battute a vasto rag­
gio — a cui hanno partecipa­
to anche guardie carcerarie 
dello ospedale psichiatrico a-
versano — sia nella sona di 
Casoria — dove risiedeva il 
Vuotato — sia nell'Aversano. 

A tradire I due evasi è sta­
ta la loro frenetica ricerca 

di armi da fuoco. Infatti han­
no chiesto a parecchie per­
sone dov'era possibile acqui­
stare una pistola. Qualcuno 
ha avvertito i carabinieri che. 
individuato il luogo dove 1 
due si erano nascosti, hanno 
circondato l'edificio e li han­
no immobilizzati. 

I due evasi sono stati im­
mediatamente riportati al « Fi­
lippo Saporito», da cui do­
vrebbero essere trasferiti al 
più presto. Una richiesta in 
tal senso è stata inviata — 
infatti — dalla direzione del 
manicomio aversano al mini­
stero. 

I due evasi dal momento 
della loro cattura si sono 
chiusi in un assoluto muti­
smo, per cui è stato impossi­
bile ricostruire i loro movi­
menti durante il breve pe­
riodo di libertà. Non è stata 
ritrovata neanche l'auto ru­
bata dai due ad un automo­
bilista di passaggio, ed usa­
ta per la fuga. 

Fondi agli ospedali campani 

Son questi i criteri 
per la ripartizione 

Per spiegare i criteri che 
hanno presieduto alia ripar­
tizione dei fondi (57 miliar­
di) agli ospedali campani, ri­
partizione che ha sollevato 
qualche polemica, la quinta 
commtesloae regionale ha 
emesso un comunicato. 

Essi sono: 1) La tendenza 
fondamentale al rlequilibrio 
delie aone interne nei confron­
ti dei capoluoghi di provin­
cia; 2) La congruenza con la 
proposta di piano sociosani­
tario; 3) La considerazione 
dei finanziamenti già ottenuti 
dal singoli ospedali per va­
rie fonti (Cassa, ministero 
Lavori Pubblici, Regione ecc.) 
4) La decisione, qualora non 
vengano presentati 1 proget­
ti esecutivi dalle singole am­
ministrazioni, di assegnare i 
relativi importi alle zone in­
terne di Avellino e Benevento; 

5) La caratteristica del pana­
re espresso dalla commissio­
ne, deciso all'unanimità, frut­
to di Intenso lavoro, con la 
collaborazione del servizi do­
gli assessorati ai Lavori Pub­
blici ed alla Sanità. 

Su questa vicenda ha preso 
posizione anche la segreteria 
regionale del PSI, che. in un 
comunicato, afferma che la di­
stribuitone dei fondi rica.ca il 
criterio a pioggia seguito per 
anni dalla Cassa e non è coe­
rente con le indicazioni del­
lo schema di piano socio-sa­
nitario. •" - • '• 

Per queste considerazioni il 
PSI impegna il suo gruppo 
regionale a sollecitare una re­
visione di tale ripartizione. 
In caso contrario 11 gruppo 
consiliare socialista sarà co­
stretto a prendere le dasemn-
ze al momento del 

http://gtoyan.fr

